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Modelli di gestione dei Modelli di gestione dei 
Materiali Post Consumo Materiali Post Consumo 

Impatti ambientali a confrontoImpatti ambientali a confronto

Federico ValerioFederico Valerio
Istituto Nazionale Ricerca CancroIstituto Nazionale Ricerca Cancro

GenovaGenova
Lab Chimica AmbientaleLab Chimica Ambientale



PremessePremesse

Missione dellMissione dell’’Istituto Nazionale Istituto Nazionale 
Ricerca sul Cancro di GenovaRicerca sul Cancro di Genova

Prevenzione e informazionePrevenzione e informazione
Incentivando la riduzione e lIncentivando la riduzione e l’’eliminazione eliminazione 
dei dei rischi di cancro evitabilirischi di cancro evitabili



Rischi di cancro evitabiliRischi di cancro evitabili

Ridurre lRidurre l’’esposizione a esposizione a 
cancerogeni.cancerogeni.

Sono 402 i composti riconosciuti dalla Sono 402 i composti riconosciuti dalla 
Agenzia Internazione Ricerca sul Agenzia Internazione Ricerca sul 
Cancro come possibili cancerogeni per Cancro come possibili cancerogeni per 
ll’’uomouomo

benzene, benzene, policiclicipoliciclici aromatici, cadmio, aromatici, cadmio, 
diossinediossine……



Rischi di cancro evitabiliRischi di cancro evitabili

benzene, benzene, policiclicipoliciclici aromatici, cadmio, aromatici, cadmio, 
diossinediossine……sonosono presenti nelpresenti nel

Fumo di sigaretteFumo di sigarette
Inquinamento atmosferico urbano ed Inquinamento atmosferico urbano ed 
industrialeindustriale

RaffinerieRaffinerie
FonderieFonderie

Emissioni dei termovalorizzatoriEmissioni dei termovalorizzatori



Andamento dei tumori polmonari in Italia. 
1990 -2002

Tra il 1990 e il 2002 la mortalità per tumore polmonare è diminuita.
La Lombardia continua a rimanere tra le regioni a maggior rischio
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Mortalità per T.M. Polmone, 1990-2002. Maschi

Le Regioni del Nord Italia fanno registrare i più elevati tassi di 
mortalità che si riducono progressivamente, avvicinandosi ai valori

costantemente più bassi delle regioni del Sud e delle Isole 



Questi risultati, simili anche per tutte le 
cause di tumore, sia nella popolazione 

maschile che femminile, sono da attribuire 
anche ad una accertata minore esposizione 

della popolazione italiana a cancerogeni, 
nelle fabbriche, nelle città, nelle abitudini 

individuali, negli alimenti.



Politiche di prevenzione per Politiche di prevenzione per 
la Lomellinala Lomellina



Non  aggiungere fonti inquinanti Non  aggiungere fonti inquinanti 
evitabili ad un territorio gievitabili ad un territorio giàà sotto sotto 

pressione ambientalepressione ambientale

IntercoatingIntercoating
RohmRohm and and HaasHaas CompanyCompany
VedaniVedani Carlo Metalli Carlo Metalli 
Fonderia VigevaneseFonderia Vigevanese
Raffineria Sannazzaro de Raffineria Sannazzaro de BurgondiBurgondi

Centrale Ferrera Centrale Ferrera ErbognoneErbognone
Officina AmbienteOfficina Ambiente



E con aziende E con aziende dismessedismesse da da 
bonificarebonificare

SIF  SIF  VallelomellinaVallelomellina (produzione furfurolo)
LACAL Parona LACAL Parona (recupero alluminio)



Rischi evitabili in LomellinaRischi evitabili in Lomellina
TermovalorizzatoreTermovalorizzatore rifiuti urbani ed industriali rifiuti urbani ed industriali 

Lomellina EnergiaLomellina Energia

TermovalorizzatoreTermovalorizzatore a a biomassabiomassa e plastichee plastiche
CurtirisoCurtiriso

GassificatoreGassificatore Riso Ticino di Lomello Riso Ticino di Lomello 
(Combustibile da rifiuti, plastiche)(Combustibile da rifiuti, plastiche)



Rischi di cancro evitabiliRischi di cancro evitabili

Non Non èè obbligatorioobbligatorio
ricorrere ai termovalorizzatori ricorrere ai termovalorizzatori 

per risolvere il problema per risolvere il problema ““rifiutirifiuti””



Una scelta intelligente?Una scelta intelligente?



Legge della conservazione Legge della conservazione 
della massadella massa

In una reazione In una reazione 
chimica la massa chimica la massa 
totale dei reagenti e totale dei reagenti e 
uguale alla massa uguale alla massa 
totale dei prodotti.totale dei prodotti.
In natura nulla si crea, In natura nulla si crea, 
nulla si distrugge, nulla si distrugge, 
tutto si trasformatutto si trasforma

Antoine Lavoiser (1743-1794)



Flussi di materia nel Flussi di materia nel 
termovalorizzatoretermovalorizzatore

di di CopenhagenCopenhagen
(ovvero: nulla si crea e nulla si distrugge)(ovvero: nulla si crea e nulla si distrugge)

emissione “rifiuti”

Ingresso
rifiuti



““RifiutiRifiuti””emessi in atmosfera  con i emessi in atmosfera  con i 
fumi dellfumi dell’’ inceneritore di inceneritore di 

CopenhagenCopenhagen

1.028TOTALE (ton)TOTALE (ton)

tonnellate/annotonnellate/anno

0,08Mercurio, CadmioMercurio, Cadmio
0,4PiomboPiombo
3,9Acido CloridricoAcido Cloridrico
3,7Carbonio organicoCarbonio organico
11PolveriPolveri
43Ossidi di carbonioOssidi di carbonio
266Anidride solforosaAnidride solforosa
700Ossidi di azotoOssidi di azoto



CadmioCadmio nel terreno intorno nel terreno intorno 
allall’’inceneritore di inceneritore di LesLes CheneviersCheneviers

(Ginevra)(Ginevra)



Bilanci di massa Bilanci di massa (Ton/anno)
BresciaBresciaCopenhagenCopenhagen

1,41,4
0,90,9
9,49,4
207207
4,24,2
4848

552.138552.138

3,73,7Carbonio TotCarbonio Tot
1111Polveri Polveri 
3,93,9HClHCl
700700NOxNOx
266266SO2SO2
4343COCO

325.000325.000MPC in ingressoMPC in ingresso



Bilanci di massa Bilanci di massa (Ton/anno)
BresciaBresciaCopenhagenCopenhagen

130.276130.276
1,41,4
0,90,9
9,49,4
207207
4,24,2
4848

552.138552.138

66.50066.500Ceneri pesantiCeneri pesanti
3,73,7Carbonio TotCarbonio Tot
1111Polveri Polveri 
3,93,9HClHCl
700700NOxNOx
266266SO2SO2
4343COCO

325.000325.000MPC in ingressoMPC in ingresso



La discarica di La discarica di CopenhagenCopenhagen



Sirenette Sirenette (taroccata) con vistacon vista

Da VENERDI’ di Repubblica Con teleobiettivo



Sirenette con vistaSirenette con vista..

Da  MERIDIANI Con obiettivo normale



Sirenette con vistaSirenette con vista..

Quale è la “vista” vera?



LA MAPPA DI COPENHAGENLA MAPPA DI COPENHAGEN

La sirenetta

L’inceneneritore

L’aeroporto internazionale
La discarica

Sull’isola di Amager, è vietata ogni attività agricola



Termodistruttori?Termodistruttori?

Copenhagen (1995): 325.000 t/a Brescia (2003): 552.138 t/a



Bilanci di massa Bilanci di massa (ton/anno)
BresciaBresciaCopenhagenCopenhagen

28.28628.286
130.276130.276
1,41,4
0,90,9
9,49,4
207207
4,24,2
4848

552.138552.138

6.5006.500Ceneri volantiCeneri volanti
66.50066.500Ceneri pesantiCeneri pesanti

3,73,7Carbonio TotCarbonio Tot
1111Polveri Polveri 
3,93,9HClHCl
700700NOxNOx
266266SOSO22

4343COCO
325.000325.000MPC in ingressoMPC in ingresso



Ceneri volanti prodotte per ogni Ceneri volanti prodotte per ogni 
tonnellata di MPC tonnellata di MPC termovalorizzatitermovalorizzati

CopenhagenCopenhagen: 20kg/ton: 20kg/ton

Brescia: 50 kg/tonBrescia: 50 kg/ton



Nelle ceneri Nelle ceneri pesantipesanti èè possibilepossibile
che vi siano sostanze tossiche.che vi siano sostanze tossiche.
Nelle ceneri volanti Nelle ceneri volanti èè sicurosicuro che che 

vi siano sostanze tossiche.vi siano sostanze tossiche.



Le ceneri pesanti sono inerti?Le ceneri pesanti sono inerti?

Studi Studi tossicologici*tossicologici* condotti sulle acque di condotti sulle acque di 
lavaggio di ceneri pesanti, prodotti da lavaggio di ceneri pesanti, prodotti da 
inceneritori operanti in Belgio, Francia, inceneritori operanti in Belgio, Francia, 
Germania, Italia e Regno Unito hanno Germania, Italia e Regno Unito hanno 
riscontrato effetti riscontrato effetti ecotossiciecotossici su batteri, alghe, su batteri, alghe, 
crostacei e vegetali.crostacei e vegetali.

*N.Lapa et al. Ecotoxicological assessment of leacheates from MSWI 
bottom ashes. Waste Management(2002) 22, 583-593



Concentrazione media di Concentrazione media di diossinediossine
nelle cenerinelle ceneri

(Discarica Giapponese)(Discarica Giapponese)

2.5002.500Ceneri volantiCeneri volanti

5959Ceneri pesantiCeneri pesanti

NanogrammiNanogrammi/chilo/chilo

Diossine nei rifiuti urbani: 3-5 nanogrammi/chilo



Nelle ceneri Nelle ceneri ““leggereleggere”” èè certo che vi certo che vi 
siano composti tossici persistentisiano composti tossici persistenti

Diossine, idrocarburi policiclici, 
PCB, metalli…

..e questo giustifica il loro stoccaggio perenne 
nelle miniere di salgemma



I termovalorizatori trasformano in 
sostanze tossiche, materiali 

ingombranti o,  nella peggiore delle 
ipotesi, maleodoranti



Diossine annualmente immesse in Diossine annualmente immesse in 
atmosfera in Franciaatmosfera in Francia

(1990(1990--2004)2004)

1990: 1750 gr
2003:   247 gr

Dall’incenerimento:
1990: 480 gr (28%)
2003:   49 gr (20%)



““DiossineDiossine”” emesse in Europaemesse in Europa
(grammi/anno)(grammi/anno)

232*   (232*   (--96%)96%)4.3004.300Inceneritori RUInceneritori RU

3.752*   (3.752*   (--73%)73%)13.69013.690Tutte le fontiTutte le fonti

2005200519851985

* Stima massima



Inceneritori in EuropaInceneritori in Europa
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Deposizioni  annuali di Deposizioni  annuali di ““diossinediossine””
(2001)(2001)

ng/m2/anno

0,8 pg/m2/giorno nella pianura padana
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““DiossineDiossine”” nel terrenonel terreno
(2001)(2001)

Picogrammi/gr

0,7 pg/gr nella pianura padana



““DiossineDiossine”” nei vegetalinei vegetali
(2001)(2001)

Picogrammi/gr

200 pg/gr nella pianura padana



Il Il biobio accumulo delle accumulo delle 
diossine lungo la catena diossine lungo la catena 

alimentarealimentare



Il Il biobio accumulo delle accumulo delle 
diossine lungo la catena diossine lungo la catena 

alimentarealimentare

L’ULTIMO ANELLO DELLA CATENA SONO I NOSTRI FIGLI

MA IL LATTE DELLA MAMMA E’ SEMPRE
DA PREFERIRE
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Diossine e Diossine e bioaccumulobioaccumulo
(campioni di latte a confronto)(campioni di latte a confronto)

4141Mamme tedescheMamme tedesche
(in zone industriali)(in zone industriali)

1818Mamme svedesiMamme svedesi

4.54.5Mucche belghe Mucche belghe 
con inceneritorecon inceneritore

0,60,6Mucche belgheMucche belghe
0.70.7Mucche tedescheMucche tedesche

Diossine nel latte Diossine nel latte 
((picogrammipicogrammi/grammo di grasso)/grammo di grasso)
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Diossine nel latte di mamme Diossine nel latte di mamme 
europeeeuropee

(1993)(1993)

Ungheria: 8 ng/kg grasso
Belgio:   27 ng/kg grasso



Dosi tollerabili di Dosi tollerabili di ““diossinediossine””

19911991
LL’’Organizzazione Mondiale della SanitOrganizzazione Mondiale della Sanitàà
stabilisce, per le stabilisce, per le ““diossinediossine””, una , una dose tollerabile dose tollerabile 
giornalieragiornaliera pari a pari a 10 10 picogrammipicogrammi/kg di peso/kg di peso
2001 2001 
LL’’Unione Europea riduce la Unione Europea riduce la dose tollerabile dose tollerabile 

giornalieragiornaliera a a 2 2 picogrammipicogrammi/kg di peso/kg di peso



Variazioni nel tempoVariazioni nel tempo

19851985--20052005
Le diossine da inceneritori diminuiscono del Le diossine da inceneritori diminuiscono del 

96%96%

19911991--20012001
La dose tollerabile di diossine diminuisce del La dose tollerabile di diossine diminuisce del 

80%80%



Dose giornaliera di Dose giornaliera di 
““diossinediossine”” nei pasti nei pasti 

quotidianiquotidiani
Inghilterra, 1982:             240 pg/d

“ 1987:             125 pg/d
“ 1992:               70 pg/d

Danimarca, 1995:            165 pg/d

Dose tollerabile per un 
adulto di 70 chili: 140 pg/d



Bilanci di diossineBilanci di diossine

Una Una corretta stimacorretta stima del del 
rischio deve valutare rischio deve valutare 

non solo quante non solo quante 
diossine escono dal diossine escono dal 
camino ma anche camino ma anche 

quelle presenti nelle quelle presenti nelle 
cenericeneri



•DIOSSINE TOTALI EMESSE 
da un moderno  inceneritore italiano: 

10,4 nanogrammi per chilo MPC

•DIOSSINE TOTALI AMMESSE nel 1997 dalla normativa 
giapponese:    

5 nanogrammi per chilo MPC

• Diossine presenti nel 1999 nei  MPC di Tarragona
• 2,7 nanogrammi per chilo



Oggi, Oggi, èè molto probabile, che molto probabile, che 
anche i pianche i piùù moderni moderni 

termovalorizzatori producano termovalorizzatori producano 
una quantituna quantitàà di diossine di diossine 

superioresuperiore
a quella presente nei rifiuti a quella presente nei rifiuti 

““termovalorizzatitermovalorizzati”…”…



Quale metodo di gestione dei Quale metodo di gestione dei 
MPC garantisce il minor impatto MPC garantisce il minor impatto 
ambientale, il maggior risparmio ambientale, il maggior risparmio 

energetico e il minor costo?energetico e il minor costo?



TermovalorizzazioneTermovalorizzazione
e e 

Riciclo a confrontoRiciclo a confronto

Quale dei due Quale dei due èè il sistema che garantisce il il sistema che garantisce il 
minore impatto ambientale?minore impatto ambientale?



LL’’impatto ambientale impatto ambientale 
delldell’’incenerimento dei rifiuti come incenerimento dei rifiuti come 

metodo di trattamento metodo di trattamento 
e recupero energeticoe recupero energetico

(2004)(2004)

EFFETTI A CONFRONTO
•Gas serra
•Piogge acide
•Eutrofizzazione
•Smog fotochimico
•Tossicità



Riciclaggio e incenerimento plastica Riciclaggio e incenerimento plastica 
e carta: e carta: impatti ambientali a impatti ambientali a 

confronto (14 studi)confronto (14 studi)

L’incenerimento è la migliore scelta

L’incenerimento NON è la migliore scelta

incenerimento = riciclaggio

Plastica Carta



“Il riciclaggioriciclaggio di materiali, 
raccolti alla fonte 

con una buona differenziazione,
provoca 

un minor impatto ambientale
rispetto alla termovalorizzazionetermovalorizzazione“

Le conclusioni dello studio PROFULe conclusioni dello studio PROFU



Confederazione  EuropeaConfederazione  Europea
termovalorizzatori termovalorizzatori 

CHI HA FINANZIATO LO STUDIO



La raccolta “porta a porta” è il 
presupposto indispensabile per 

minimizzare gli impatti ambientali

Raccolta “curb side” negli USA



Come si fanno i bilanci Come si fanno i bilanci 
energetici energetici 



Energia risparmiata con il Energia risparmiata con il 
riciclaggio:riciclaggio:

come si calcolacome si calcola

Energia per la produzione
da materie prime

meno

Energia necessaria per il riciclo

=

Energia Risparmiata con il riciclaggio



La produzione di un nuovo oggetto, La produzione di un nuovo oggetto, 
realizzato partendo dalle materie prime, realizzato partendo dalle materie prime, 
richiede pirichiede piùù energiaenergia
di quella necessaria per il suo riciclo di quella necessaria per il suo riciclo 
e di quella ottenibile con la sua e di quella ottenibile con la sua 
““termovalorizzazionetermovalorizzazione””



Bilanci energetici della cartaBilanci energetici della carta

Produrre una tonnellata di carta richiedeProdurre una tonnellata di carta richiede
6,5 106,5 1066 BTUBTU

Riciclare una tonnellata di carta richiedeRiciclare una tonnellata di carta richiede
1,3 101,3 1066 BTUBTU

TermovalorizzareTermovalorizzare una tonnellata di carta una tonnellata di carta 
produce energia per produce energia per 

0,8 100,8 1066 BTU BTU ( rend. 50%)



Energia risparmiata gestendo Energia risparmiata gestendo 
plastiche plastiche (BTU x 10(BTU x 1066/ton)/ton)

3,53,522.222.2PETPET

6.76.724,124,1Polietilene BDPolietilene BD

6,76,71919Polietilene HDPolietilene HD

TermovalorizzazioneTermovalorizzazioneRICICLORICICLO



Vuoti a rendere di plasticaVuoti a rendere di plastica

In uso in Germania, Danimarca, Svizzera



Energia risparmiata gestendoEnergia risparmiata gestendo
una  una  tonnellata di MPCtonnellata di MPC

(kcal)(kcal)

TermovalorizzazioneTermovalorizzazione
1.193.0001.193.000
RiciclaggioRiciclaggio
4.234.0004.234.000

(R.A. Denison, 1996)



Una scelta intelligente?Una scelta intelligente?



Quale Quale èè il materialeil materiale
pipiùù dannoso per la salutedannoso per la salute

che avete smaltito nel che avete smaltito nel 
cassonetto rifiuti cassonetto rifiuti 

negli ultimi giorni?negli ultimi giorni?



I materiali I materiali 
PUTRESCIBILIPUTRESCIBILI
( 20( 20--30% dei MPC)30% dei MPC)

Scarti e residui di ciboScarti e residui di cibo
Scarti  agricoliScarti  agricoli
Fanghi depurazioneFanghi depurazione
………………



I MPC PUTRESCIBILI
(e bio degradabili)
si inertizzano con

LL’’OSSIDAZIONEOSSIDAZIONE



Esistono due tipi diEsistono due tipi di
OSSIDAZIONEOSSIDAZIONE

CHIMICACHIMICA

BIOLOGICA BIOLOGICA 



LL’’ossidazione ossidazione chimicachimica (combustione)(combustione)
avviene ad avviene ad alta alta temperatura temperatura (1.050 (1.050 °°CC))

LL’’ossidazione ossidazione biologica biologica 
avviene a avviene a bassabassa temperatura temperatura (70(70--80 80 °°CC))



Impatti ambientali a confrontoImpatti ambientali a confronto

Inceneritori Inceneritori vsvs BioBio--ossidatoriossidatori



OSSIDAZIONE BIOLOGICAOSSIDAZIONE BIOLOGICA
a freddoa freddo

(Impianto di stabilizzazione a secco. 120.000 t/anno. (Impianto di stabilizzazione a secco. 120.000 t/anno. AsslarAsslar. . 
Germania)Germania)



BioBio--cellacella



PelletPellet di MPC di MPC biobio--stabilizzatostabilizzato



Department for Environment, Food and Rural Affaire
(UK, 2003)

Fattori di Emissioni in atmosfera

Incenerimento Bio-ossidazione



Fattori di emissione di Fattori di emissione di 
trattamenti MPCtrattamenti MPC

(grammi per tonnellata)(grammi per tonnellata)

1201207373AmmoniacaAmmoniaca
1,21,25858Acido cloridricoAcido cloridrico
363688Composti organiciComposti organici
4,74,73838PolveriPolveri

28284242Anidride solforosaAnidride solforosa
72,372,3132132Ossido carbonioOssido carbonio
72,372,3577577Ossidi azotoOssidi azoto

BioBio--ossidazioneossidazioneIncenerimentoIncenerimentoInquinantiInquinanti



COVCOV
CComposti omposti OOrganici rganici VVolatiliolatili

idrocarburi (idrocarburi (pinene, 
limonene), aldeidi, ), aldeidi, eterieteri……



Emissioni a ConfrontoEmissioni a Confronto

A paritA paritàà di materiali trattati,di materiali trattati,
ll’’incenerimentoincenerimento immette nellimmette nell’’ambiente  composti ambiente  composti 

tossici tossici 
in quantitin quantitàà superiore (2,8 volte)superiore (2,8 volte)
rispetto alla rispetto alla biobio--ossidazioneossidazione..



Come eliminare il rischio Come eliminare il rischio ““diossine diossine ““

Quanta Quanta ““diossinadiossina”” emettono nellemettono nell’’ambiente ambiente 
questi due diversi impianti di questi due diversi impianti di 

ossidazione dei MPC?ossidazione dei MPC?



Concentrazione di Concentrazione di ““diossinediossine””
nellnell’’ariaaria

(analisi effettuate da Istituto Mario Negri)(analisi effettuate da Istituto Mario Negri)

88Uscita Uscita termovalorizzatoretermovalorizzatore
(migliori prestazioni)(migliori prestazioni)

0, 030, 03Uscita Uscita biobio--ossidatoreossidatore

0,180,18Aria ambienteAria ambiente

picogrammipicogrammi/m/m33



InquinamentoInquinamento da diossine a confrontoda diossine a confronto

La La BioBio--ossidazioneossidazione depuradepura ll’’aria aria (6 volte)(6 volte)

La La TermovalorizzazioneTermovalorizzazione inquinainquina ll’’ariaaria
(40 volte)(40 volte)



Funghi Funghi ””mangia mangia diosssinediosssine””



Dimenticavo:Dimenticavo:
La gestione dei MPC basata sulla La gestione dei MPC basata sulla 

riduzione, il riciclo e riduzione, il riciclo e 
la la biobio--stabilizzazionestabilizzazione

costa menocosta meno
della della termovalorizzazionetermovalorizzazione



Andamento dei costi Andamento dei costi 
delldell’’incenerimento in Europaincenerimento in Europa

1994 = 100

2000 = 141



Costi della Costi della termovalorizzazionetermovalorizzazione in Europain Europa
(Euro per tonnellata, nel 2000)(Euro per tonnellata, nel 2000)

Germania 160 Germania 160 €€
Svizzera    120 Svizzera    120 €€
Olanda        87 Olanda        87 €€
Belgio          80  Belgio          80  €€

(costi operativi+costi trattamento ceneri+deprezzamento+costi 
finanziamento) meno (vendita energia e materiali)

ESCLUSE TASSE E INCENTIVI



Tasse e incentivi Tasse e incentivi 
per tonnellata di MPC inceneritaper tonnellata di MPC incenerita

TasseTasse
Austria:        14 Austria:        14 -- 71 71 €€
Belgio:         3,7 Belgio:         3,7 -- 22,3 22,3 €€
Danimarca:  38 Danimarca:  38 -- 44 44 €€

IncentiviIncentivi
Italia: 25 Italia: 25 -- 50 50 €€ (certificati verdi(certificati verdi-- CIP6)CIP6)





CITTADINI IN RETE PER IL RICICLO

www.italianostra.org



Obiettivi del progettoObiettivi del progetto
Cittadini in rete per il riciclo

Stimare la capacitStimare la capacitàà di raccolta di raccolta 
differenziata delle famiglie italianedifferenziata delle famiglie italiane
Conoscere la quantitConoscere la quantitàà di MPC di MPC 
effettivamente prodotte dalle famiglieeffettivamente prodotte dalle famiglie
Valutare gli effettivi costi di smaltimento a Valutare gli effettivi costi di smaltimento a 
carico delle famiglie italiane.carico delle famiglie italiane.



Le adesioneLe adesione
(ad oggi)

190 famiglie  190 famiglie  (640 componenti) sparse in sparse in 
tutttutt’’ItaliaItalia

Nord 63%Nord 63%
Centro 25%Centro 25%
Sud e Isole 12 %Sud e Isole 12 %



I PRIMI RISULTATII PRIMI RISULTATI
Produzione procapite annua di MPCProduzione procapite annua di MPC

Stime ufficialiStime ufficiali
550550-- 600 chili600 chili

Stime Stime Cittadini IN reteCittadini IN rete
150150-- 200 chili200 chili



I PRIMI RISULTATII PRIMI RISULTATI
Raccolta differenziata mediaRaccolta differenziata media

Stime Stime Cittadini IN reteCittadini IN rete
70 70 -- 80 %80 %

Media nazionaleMedia nazionale
25 %25 %



Consigli per la LomellinaConsigli per la Lomellina

Incentivare il Incentivare il compostaggiocompostaggio domesticodomestico
Raccolta differenziata Raccolta differenziata ““umidoumido”” e e 
produzione compost di qualitproduzione compost di qualitàà
Organizzare la raccolta Organizzare la raccolta ““porta a portaporta a porta””



Consigli per la LomellinaConsigli per la Lomellina
Regolari controlli a camino da parte ARPARegolari controlli a camino da parte ARPA
Regolare monitoraggio di metalli e composti Regolare monitoraggio di metalli e composti 
persistenti nel terreno, nei prodotti agricoli, negli persistenti nel terreno, nei prodotti agricoli, negli 
alimenti, nelle acquealimenti, nelle acque
Monitoraggio polveri sottili ed identificazione Monitoraggio polveri sottili ed identificazione 
fontifonti
Sistematica sorveglianza dello stato di salute Sistematica sorveglianza dello stato di salute 
della popolazionedella popolazione



Grazie per lGrazie per l’’attenzioneattenzione




